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ESSERE PARTE DEL PIANO

Quest’anno, il tema della Giornata Mondiale della Biodiversità
Be part of the Plan – “Essere parte del Piano” – sottolinea
l’importanza dell’impegno collettivo nel sostenere il Quadro
globale sulla biodiversità di Kunming-Montreal. Dall’accordo
all’azione: ricostruire la biodiversità.
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COP 15

Il PIANO di cui si dice è stato adottato durante la 15^
riunione della Conferenza delle Parti (COP 15) e prevede un
percorso “ambizioso” per raggiungere la visione globale di un
mondo in armonia con la natura entro il 2050, con l’obiettivo
di arrestare e invertire la perdita di biodiversità.

DAL 2010 AL 2050 – l’asticella sempre più in alto (passando
per il 2030)

Da “meno giovane”, attento al tempo vedo rincorrersi date e
“impegni” e questo mi preoccupa non poco. Ricordo la campagna
informativa Countdown 2010 sul contenimento della perdita di
biodiversità. Impegno nato nel 2002 (Anno Internazionale della
Montagna)  come  progetto  lanciato  dall’Unione  internazionale
per la conservazione della natura IUCN sull’azione confermata
dai Capi di Stato del mondo al Summit mondiale sullo Sviluppo
Sostenibile  tenutosi  a  Johannesburg  in  Sudafrica.  Adesso
Agenda e Strategia Biodiversità 2030. E poi…2050…

L’asticella degli anni sempre più in alto, dal Countdown 2010
alla Strategia Biodiversità 2030 fino a quello che sarà nel
2050 (e così la avanziamo ogni volta di 20 anni)
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foto archivio Di Donato
COS’È LA BIODIVERSITÀ

La  biodiversità  riunisce  la  varietà  delle  forme  di  vita
esistenti sulla nostra Terra.

Mette insieme le specie animali, le piante, i funghi e i
microrganismi che popolano un luogo con il patrimonio genetico
tra specie selvatiche e domestiche e ne studia le complesse
relazioni  che  ogni  specie  instaura  con  le  altre  e  con  i
fattori ambientali circostanti.
A  tutto  questo  aggiungiamo  anche  l’uomo  sempre  più
riconosciuto  come  elemento  della  biodiversità.
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ECOSISTEMA

Per meglio comprendere la biodiversità è importante agire a
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livello di ecosistema.

L’ecosistema  è  l’insieme  dei  fattori  biotici,  ovvero  gli
organismi viventi e dei fattori abiotici, quindi la materia
non vivente, che interagiscono in un determinato ambiente e
compongono  un  sistema  autosufficiente  e  in  costante
equilibrio.

STUDIARE L’ECOSISTEMA

foto archivio Di Donato
Capiamo  che  un  ecosistema  è  realtà  complessa  in  continua
trasformazione  dove  i  fattori  ambientali  come  umidità,
temperatura,  pressione,  sostanze  naturali  a  disposizione
condizionano le specie presenti. Realtà dinamica nella quale
sono  gli  esseri  viventi  a  conservare  vitale  l’ambiente
rinnovando  le  risorse  con  i  cicli  biodinamici:  rendendo
fertile il suolo, consentendo l’insediamento di nuove specie,
producendo periodicamente nuove risorse e benefici, anche per
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l’uomo. Troviamo quindi ambienti naturali tra i quali quelli
montani, fluviali, marini, boschivi …

GLI HABITAT

foto archivio Di Donato
Sono questi gli Habitat naturali che è necessario tutelare in
quanto aree nelle quali le specie, trovando condizioni adatte
alla  vita,  contribuiscono  al  mantenimento  dell’intero
ecosistema.

È IMPORTANTE TUTELARE GLI HABITAT NATURALI

Il perché è semplice.
Acqua pulita, cibo che mangiamo, aria che respiriamo, riciclo
degli elementi e ogni genere di materiale utilizzato ci viene
dalla natura.
La vita dell’uomo sulla terra è garantita dalla funzionalità
degli ecosistemi che danno forma ai luoghi che ci rendono la
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vita  possibile,  ci  fanno  star  bene,  stimolano  fantasia,
creatività, spiritualità e tranquillità.
In buona sostanza i benefici ecosistemici consentono a tutti
noi qualità della vita e benessere.
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BENEFICI OFFERTI GRATUITAMENTE

La tutela degli habitat significa quindi poter attingere a
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questi benefici che sono i pilastri a sostegno di qualunque
forma di vita.

Interrompere questa continuità equivale a segare l’albero che
ci sostiene.



ALCUNE FUNZIONI FONDAMENTALI

Acqua pulita, fotosintesi, produzione di cibo, aria pulita e
respirabile, materie prime, suoli produttivi e coltivabili,
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equilibrio psicofisico, meditazione e spiritualità.

RETE NATURA 2000

Questa sigla ci riporta indietro agli anni di grande crescente
sensibilità per la difesa dell’ambiente. A questo proposito
ricordo la Legge Quadro sulle Aree Protette, n.394 del 1991.
Un anno dopo nel 1992 c’è stata la costituzione di una rete
ecologica Europea chiamata Rete Natura 2000.
Grazie a questo indirizzo, sono stati individuati luoghi degni
di tutela su tutto il territorio comunitario.
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DIRETTIVA HABITAT
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Con la Direttiva Habitat siamo intervenuti per tutelare gli
ambienti naturali più singolari e minacciati dalle attività
dell’uomo  e  le  specie  viventi  prioritarie  che  corrono  il
rischio  di  scomparire.  Nascono  i  SIC  –  siti  di  interesse
comunitario e le ZSC – zone di speciale conservazione.
A seguire anche la Direttiva Uccelli, istituisce le ZPS – zone
di protezione speciale

CARTA PER L’EDUCAZIONE ALLA BIODIVERSITÀ
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Il  19  maggio  2022  è  stato  siglato  il  Protocollo  tra  il
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Ministero  dell’Istruzione  e  l’Arma  dei  Carabinieri  per
l’educazione ambientale e per la promozione delle attività di
tutela e cura del territorio. Il Protocollo impegna le parti
alla diffusione dell’educazione ambientale nelle scuole.



PRECEDENTE ARTICOLO
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Biodiversità, Parchi e Ambiente: 22 e 24 maggio, 5 giugno
2024

————————————————————-

Montagna Pulita – NO all’inquinamento (link alla pagina)

È una scelta utile iscriversi al Club Alpino Italiano (link)
ed è un esercizio di libertà.

BUONA MONTAGNA a tutti!
– Cai Castelli (link sito)
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– Cai Teramo (link sito)

Programma 2024 Cai Teramo (link)

– Cai Isola del Gran Sasso (link sito)

– Filippo Di Donato (link Facebook)
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(filidido)
– Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” Cai Castelli
e Cai Teramo
–  Coordinatore  del  Gruppo  di  Lavoro  “Cai-Parchi  e  Aree
Protette“

Filippo Di Donato nasce negli Altopiani Maggiori d’Abruzzo, a
Rivisondoli (AQ).
Si laurea in Fisica. In parallelo alla docenza si occupa di
ambiente, montagna e aree protette. Riveste diversi ruoli nel
CAI:  socio  fondatore  della  Sezione  di  Castelli  (TE),
presidente  delegazione  Abruzzo,  consigliere  centrale,
presidente  nazionale  Escursionismo  e  TAM.  Accompagnatore
nazionale escursionismo. Operatore nazionale tutela ambiente
montano. Ha promosso la costituzione di 3 Centri di Educazione
Ambientale  riconosciuti  dalla  Regione  Abruzzo.  Già  nel
Consiglio direttivo del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti
della Laga e nel Consiglio direttivo Federparchi.
Responsabile di Progetti.
È giornalista ambientale.


